
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 
Via Belvedere, 16 

Corato (Bari) 
Parroco: don Vito Martinelli 

 
 

Sintesi dei Circoli sinodali 
a cura di: 

 
Angela Bove - Angela Cagnetta - Cataldo Cascarano - Cataldo Mangione - Concetta Balducci - don Vito Martinelli - Francesco Colella- 
Giuseppina Lops - Luca Landriscina - Maria Montaruli - Paolo Massimo Ciaramitaro - Tonio Diaferia 

 

 

 
Questa scheda di sintesi è stata elaborata da una équipe parrocchiale, costituita da dodici persone, 
mentre il gruppo sinodale (più ampio, per il numero dei partecipanti) si è articolato, attraverso le 
diverse componenti della realtà parrocchiale (Consiglio pastorale; Consiglio affari economici; 
operatori della pastorale; parrocchiani e parrocchiane; persone che usufruiscono di servizi ecclesiali; 
persone che hanno legami saltuari con la comunità; membri di associazioni del mondo del lavoro, 
della cultura, dello sport). 
I nuclei tematici sui quali si è riflettuto, nel corso dei venti incontri periodici, svoltisi in gruppi di 
lavoro, sono stati: 
 
1. I compagni di viaggio; 
2. Ascoltare. 
 
Sono emerse le seguenti proposte:  
- continuare con il metodo dei tavoli sinodali, nella comunità parrocchiale e in quella diocesana; 
- strutturare occasioni di incontro trasversali, formali e informali (giovani e anziani; italiani e 

stranieri; credenti e non credenti);  
- riorganizzare il dialogo, anche mediante progetti di collaborazione (culturali, ricreativi, di 

solidarietà), con le diverse componenti della società civile, lasciandosi mettere in discussione 
dai punti-di-vista-altri; 

- favorire, senza paura, il cambiamento nell’organizzazione della vita pastorale, rivedendo schemi 
e pratiche non più adeguate, in considerazione dei profondi cambiamenti, dell’epoca attuale: 
a)  strutturando una pastorale non esclusivamente di tipo celebrativo; 
b) riorganizzando, gradatamente, la catechesi dell’iniziazione cristiana, nel superamento della  

corrispondenza tra pratica sacramentale, ordine e grado di scuola; favorendo una catechesi 
rivolta alle famiglie che vogliano imparare o reimparare a essere cristiane, passando, così, 
dal sacramento da celebrare alla vita cristiana da vivere; 

c) incoraggiando una maggiore partecipazione del mondo femminile alla vita liturgica, 
mediante ministeri (istituiti e di fatto) e, in modo particolare, attraverso il compito della 
predicazione (per esempio, attraverso celebrazioni di liturgie della Parola); 

d) strutturando una coraggiosa pastorale della strada, declinata sul versante della pastorale 
giovanile e su quello della liberazione delle donne vittime del racket della prostituzione.  
Si avverte la necessità di ripensare, infatti, la pastorale giovanile, attraverso operatori 
pastorali (anche preti e suore) che siano in grado di incontrare, sistematicamente, i giovani, 
oltre i definiti  spazi parrocchiali (che resterebbero, pur sempre, importanti e irrinunciabili), 



per annunciare il Vangelo nei luoghi della movida; sulle piazze e nelle strade in cui i giovani 
sono soliti incontrarsi.  
Si avverte, inoltre, la necessità, in nome del Vangelo, di prestare soccorso, alle donne ridotte 
in schiavitù, per essere sfruttate sul mercato del sesso, e di annunciare loro il Vangelo di 
Gesù Cristo che è fonte di liberazione e di libertà. 

 

 
Corato, 28.03.2022 

 


